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Milan e Lazio 
tandem di testa 
mentre il Pisa 
è proiettato 
nella rincorsa 

Castagner recrimina 
e Rota si compiace 

Nostro servizio 
FERRARA — Tiene banco, a fine partita, negli spogliatoi, la 
paternità del gol spallino. Ilario Castagner, un poco crucciato 
per come sono andate le cose in campo, Io attribuisce a una 
deviazione di Spinozzi che ha messo fuori causa il portiere 
capitolino Moscatelli gettatosi dalla parte opposta. «La Spai ha 
avuto la sua dose di fortuna — attacca Castagner —. Noi, per 
tutte le azioni che abbiamo sviluppato, meritavamo di vincere. 
Per la Lazio è stata la miglior partita giocata in trasferta». 

Di parere contrario il collega spallino, che tiene subito a 
puntualizzare che la sua squadra ha ampiamente meritato il 
pareggio, anche se effettivamente le occasioni per la squadra di 
Castagner sono state di più e anche molto pericolose. «Sono 
soddisfatto del comportamento dei miei ragazzi — esordisce •' 
Rota —. Hanno saputo affrontare il grosso impegno contro la 
prima della classe a pari livello. Ritengo anche che la Spai, sul 
piano del gioco, abbia offerto molto ed è così che si spiega il 
risultato di una partita che, alla fine, ha divertito il pubblico. 
Sulla paternità della rete di Castronaro non ho molto da dire. 
Lo stesso giocatore afferma di avere tirato a botta sicura e se c'è 
stata deviazione è sen?a dubbio ininfluente^. 

i. m. 

Segna Viola/poi Castronaro (complice Spinozzi) pareggia: 1-1 

Capolista lanciata, ma 
la Spai non è da meno 

Sostanzialmente bilanciate le prestazioni delle contendenti, anche se la compagi­
ne ospite ha rivelato un'impostazione e spunti di gioco di maggior interesse 

MARCATORI: Viola (L) al 41' del p.t.; Castronaro (S) al 5* 
(fetta ripresa. 

SPAL: Reali; Oghari, Ferrari; Castronaro, Alblero, Miele; Gla-
• ai, Raspanti (dal 6» della ripresa Brilli), Bergossl (dal 28' 

•ella ripresa Gabrietllnl), Tagliaferri, Grop. (In panchina; Ga­
viali, Cavasti, Domini). 

LAZIO: Moscatelli; Spinozzi Citterlo; Ferrane, Pochesci, Ma-
stropasqua; Viola, Saagule, Chiodi, Blgon, Greco. (In panchi­
na: Nardie, Plghin, Manzoni, Cenci, Albani). 

ARBITRO: Casari*, da Milano. 
Nostro servizio 

FERRARA — La tipica partita che sul traguardo accoglie 
tutto e il contrario di tutto; ci stanno t lamenti di Castagner 
sulla fortuna della Spai, ma altrettanto spazio trova l'ironia di 
Titta Rota quando augura al collega identica sorte ogni dome­
nica per vincere sicuramente il campionato. Secondo noi il 
pareggio è giusto, anche se la Lazio ha dato sufficientemente 
chiara, eppure mai in termini disarmanti, la sensazione di una 
statura diversa. Si può disquisire, e sostenere che una Spai 
capace d'aggredire con lo slancio e l'autorità di un mese addie­
tro, avrebbe fatto penare maggiormente i laziali. Ma se questo 
può convincere su obiettive difficoltà per la Lazio quando viene 
attaccata, non sposta i termini di una partita che rimane a sé 
stante e che la capolista archivia positivamente. 
- A tre cilindri Bigon, à due e mezzo Stefano Chiodi che ha 
patito l'arcigna puntualità di Miele, meno frequenti e impetuo­
se del solito le scorribande di Citterio, imprecise le rabbiose 
conclusioni di un Sanguin tuttavia utile nella fascia centrale 
con Fbiiimo Viola e Mastropasqua, ma ciononostante la squa­
dra nel suo insieme ha soddisfatto. Quadrata, equilibrata, in 

crescendo d'esperienza e probabilmente di rendimento, senza in 
cambio sperperare energie. Non le nuocerebbe un pizzico di 
convinzione in più e di timore in meno. Può darsi che la randel­
lata con la quale Castronaro (con la collaborazione di Spinozzi) 
ha riportato la Spai sui binari di un onesto pareggio abbia 
suggerito prudenza a Viola e colleghi. 

Un comportamento istintivo, anche comprensibile. E tutta­
via, contro una Spai che proprio in capo a quell'episodio aveva 
dovuto rinunciare forzatamente a Rampanti, mostrando subito 
limiti organizzativi e offensive rare e soprattutto velleitarie, la 
Lazio avrebbe dovuto lasciare, e magari premere, il piede sulP 
acceleratore. Opinioni: e questa partita, l'abbiamo detto, ospita 
generosamente i prò e i contro. ~ 

C'è, ad esempio, all'intervallo un confronto sostanzialmente 
gradevole, battagliato con cavalleria malgrado le insidie di un 
terreno zuppo di pioggia, aveva annotato una testa di vantaggio 
per la Lazio. E chi, invece, contestava tate opinione, perché se 
la squadra romana aveva centrato la traversa con Greco al 26' 
e battuto Renzi al 41' con un eccellente pallonetto di Viola, 
lasciando apprezzabili referenze, la Spai aveva minacciato i 
rivali con Tagliaferri (forte tiro respinto in angolo da Moscatel-, 
li), con Grop (fermato dal portiere con un'uscita a metà area) 
e anche con l'attivo Giani (scivolata su se stesso e palla-gol 
mancata un attimo prima della prodezza di Viola, favorita : 
all'inizio di una indecisione di Ferrari e Àlbiero). 

Le cose a posto, come dicevamo, le metteva Castronaro 
(complice Spinozzi) pareggiando la situazione al S'della ripre­
sa. Restavano le ultime, ma sempre più caute, operazioni offen­
sive dei laziali animate da Greco, Citterio e Mastropasqua. 
Inutile: il pareggio era già inchiodato. 

Giordano Marzola 

I blucerchiati sconfitti in casa dai Foggia: 1-0 

Maltempo in vista per la Samp? 
£ ' il primo scivolone casalingo - La squadra ligure, senza coesione, non riesce a rendere al meglio - Una partita senza 
particolari pregi, salvo il bel gol messo a segno da Bozzi - Bravura (e fortuna) a sprazzi alterni dalla parte degli ospiti 

MARCATORE: Bozzi al 18' 
del p.t. 

SAMPDORIA: Garella; Pel­
legrini, Ferroni; Redeghieri, 
Logozzo (dal 19' del s.t. 
Velia), Pezzella; Genzano 
(dal 1' del s.t. Sartori), Or­
landi, Monari, Roselli, 
Chiorri. (N. 12: Bistszzoei; 
n. 13: GaMiolo; n. 15: Del 
Neri). 

FOGGIA: BCHTTHU; De Gio­
vanni, Ottoni; Fasoli, Pe-
trazzeUi (dal l'del $4. Con­
ca), Sgarbossa; Tinti, 
Sciannimanico, Bozzi, Pi-
raccini, Tiretti. (N. 12: La-

. veneziana; a. 13: Caravella; 
n. 15: Donettì; a. 16: Cassa­
no). 

ARBITRO: Lombardo di 
Marsala. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA —Giornata infau­
sta per la Sampdoria: per il 
clima, freddo e piovoso, che 
ha tenuto lontano dallo sta­
dio gli spettatori: per il terre­
no pesante e scivoloso, che ha 
annullato e reso vano il rien­
tro del suo miglior uomo. 
Chiorri; per l'arbitraggio di 
un inattendibile Lombardo di 
Marsala e. infine, per il risul­
tato. 1-0 per il Foggia, che 

sanziona la prima sconfitta 
interna stagionale dei blucer­
chiati. Che se fosse Isolata. 
potrebbe non aver significato 
alcuno, ma seguendo appena 
di una domenica la prima su­
bita su campo esterno, dome­
nica scorsa a Pisa, potrebbe 
cominciare a dare qualche 
preoccupazione. 

Perché è pur vero che la 
Sampdoria-giocatori ha dato 
tutto quello che aveva in cor-. 
pò, attaccando dal primo ai- . 
t'ultimo minuto senza riserva 
di energie al punto che Chior­
ri. verso la fine, non riusciva 
a staccare le scarpe dai terre­
no tanto aveva l piedi pesami; 
ma è la Sampdoria-squadra 
che non convince. Non lo ave- ' 
va fatto neppure in passato, 
in verità. Si era sempre salva­
ta. un po' con fortuna e molto 
perché installata tra te favo­
rite, veniva affrontata con ti­
more reverenziale, ma questa 
volta la fortuna le ha voltato. 
le spalle e si è visto quanto 
effettivamente valga davvero 
questa squadra: poco. : 

Vale poco perché non la* 
scia intrawedére una impo­
stazione di gioco offenkvò 
che liberi efficacemente qual­
cuno incaricato dei tiro. £ • £ 

:?v :-•-•• 
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AMare Chiorri 

invece, un po' tutti sono, in 
teoria, incaricati del tiro ma 
nessuno è lo specialista, per 
cui batti tu che batto io, si 
finisce col fare una confusio­
ne indicibile. Così è accaduto 
contro il Foggia. Beccato il 
gol al 18' con una autentica. 
bella acrobazia di Bozzi, la 
Sampdoria si è buttata a ter 
sta bassa all'arrembaggio in­
canalando però ad imbuto 

tutte te sue azioni, che finiva­
no irrimediabilmente contro 
qualcuno dei numerosi avver­
sari asserragliati in difesa 
dell'inatteso e persino inspe­
rato vantaggio. 

Che poi. nella circostanza. 
come ha atta fine riconosciu­
to lo stesso Puricelli, la Sam­
pdoria sia stata anche un tan­
tino sfortunata e Benevelli al­
trettanto fortunato almeno in 

un paio di occasioni nelle 
quali ha salvato la propria 
rete dalla sicura capitolazio­
ne. è un altro discorso che 
nulla cancella quanto già os­
servato. Anche Riccomini ri­
conosce che la sua squadra 
ha giocato male, *ma — ha 
detto — per la fretta di recu­
perare». Ma quello che il tec­
nico blucerchiatq teme però, 
più del risultato,'sono i ri­

flessi psicologici che queste 
due consecutive sconfìtte po­
trebbero pesare sui giocatori. 

Il Foggia non ha fatto nul­
la di straordinario, salvo il 
magnifico gol di Bozzi al 18' 
del primo tempo. Interrom­
pendo un veemente pressing 
della Sampdoria e dopo una 
delle innumerevoli punizioni 
inventate dall'arbitro, con ti­
racelo dì Piraccini respinto a 
pugni da Garella, la squadra 
dì Puricelli sì stendeva sulla' 
sinistra ancora con Piraccini 
che centrava ••. lunghissimo. 
Dalla parte opposta Tinti ré-
cuparava in rovesciata la pal­
la quasi considerata perduta 
scodellandola al centro dell'a­
rea ove Bozzi, spalle alla por­
ta, azzeccava una di quelle ro­
vesciate da antologia, aggan­
ciando là palla e schiaccian­
dola sotto la traversa. 

Da quel momento la Samp 
ha fatto tutto quello che era 
nelle sue possibilità per recu­
perare, tranne il gol tanto rin­
corso. Demerito dei blucer­
chiati, ma anche tanta bravu­
ra e un po' di fortuna di Bene-
velli, erte si è trovato sulla 
traiettoria, mani e piedi, dei 
tiri dei padroni di casa. 

Stefano Porcù 

Punita l'eccessiva prudenza dei rossoblu: 2-0 

II Genoa resìste 
poi cede al 

MARCATORI: « I T 
a* e al 22* Bacchi 

BARI: VeatareB; 1 
La Palmi; <••••,< 
ri,»!fcn t,Bagna 
t» (dal 42* SA Ras 
ria, Bacchia, Se 
Grassi, 14. Beffi 
Rasa, le . Mariani 

GENOA: Martaan;C 

is«vBstet-
unseT)* se­
rena. 12. 
a, 15. De 

ieriawCa-
ose; Carli, Oacfirl, Nena; 
Baila (dal 2T aA 
Messina, Rasa*, 
T i I t i t i . 12. Fa 
Lattai, 15. Rai 
le . Bini l i . 

OeerixaL 
vara, 13. 

• NOTE: terreno ia 
condizioni, vento forte da 
sud-est, sprazzi di pioggia per 
alenai minuti durante la gara. 
oltre 30.000 spettatori pre­
senti. Ammoniti Maafria per 
fallo di ostruzione. Russo per 
proteste e BeUnzzi per simu­
lazione di fallo. 

« » -BARI —Un 
caio con 
da Simoai che ha schierato i 
rossoblu con riateazioae di 
studiare dapprima rawersa-
rio e puntare a mantenere I* 
imbattibilità di fronte aDe 

ibih folate ofTeasrve dei 
baresi, seaza di­

sdegnare qualche puntata di 
riauma a rete, cosa che è av­
vocete, nella prima parte del­
la gara, soprattutto ad opera 
dà Maafria e Odorizzi, i 
ganti peraltro a fare filtro a 

runica punta ia arsati. 
Il Bari, però, si è prsseatato 

di frante al Debbi 
eoa il rientro di Iorio e IV 
dio dallo stoppai ex cagliari-
tano Cancstrari, con una vo­

lontà determinata a far» 
pria rintera posta. E 
a fare inolio gioco, 

vìnta ia sngnln dal porfJsrc 
ni 43* e ni 44* 

Mi. < W P ° r t i w e 

Lo 

effetto di coi 
confronti del ! 

ri. ma farse il 
caso peri 
U inrpoalazwae'di 
ra. Iafatti aeBa riprésa la i 

ai 
re frenato un 

tempo 
Bari 

dai paU del portiere be-
D Bari ha dapprima con­

ia controffensiva ge-
cufaniaata al 18* ia una 

(ancora con 
per Rus­

però spara alle stelle e 
dopo con Manfrin che 

gradinate) e poi al 22'ha 
Vi è stato un fat-

losu BeHurri sulla fascia laic­
he battuto Bec-

Bageato che ha con-
9 paBoac e ego ma 

ha saltato 
•eatre 

_ __ colpo 
di lesta ha messo in rete ~nc*T 

destro del pur bravo 
Martina. 

D Genoa ha la sua bella oc-
t par accorciare le di-
al 24* quando su puai-

dalla destra Botto dopo 
uà batti e ribatti ia area bare­
se, si e visto parare da un Vea-
tarcin-aaper il pallone calcia­
to a reta da pochissimi passi. 
Al 27* si registrano due belle 

una geeoaaa e l'altra 
ia altrettanti capovol-

che hanno 
Venterelli i 

gare uà tiro di Ri 
Martiea parare un bolide di 
La Palma. J ^ P * * * ^ *<!**-

"venta ancora pia 
perchè sul 2«Osì 

s continui capovolgi-' 
di fronte, ma gn attac-

•y^usno nunauoMeeno*' a «*a nw%eu«*«t a^au^aaafmuf^^^mi 

o si «frangono sullaTerriera 
difensiva barese. L*i 
todì Munenti alta 

al posto di Borio 
ha sortito effetti di rilie­

vo. 
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I toscani meritano il quarto saccesso consecutivo 

ni Pisa spavaldo a Pale 
rigore e la posta è sua 

MARCATORE a l l 'au le ri-
utesa Cesarie* (rigare). 

PALERMO: Frisse; 
V« 

Di 
V 

NOTE: giornata di sole, 
fondo campo soffice, spetta­
tori paganti 12.955 per uà ia-
cassoTdiS6.4S7.000 lire. Aa-
noH 12 e 0 (4 e r i per il Paler­
mo. Ammoahi: Saipo, Ceata-
9tt i e Vigano. 

PALERMO — Uà calcio dì 
rigore trasformato da Chieri­
co in apertura del secondo 

è bastato al Pisa per 
al Palermo lai ' 

cilianii 
vittoria* 
primo scorcio dì 
H Pisa, a parte il gol su 
ha tenuto sottaato un'altra 
verta In via detta rea» con 

Supero 2 1 7 * "tmm 

cnèVliaii afta bruta dal 
travanti 
di pegno. Per il 

vi patemi d'animo e 
presumibili barricate difensi­

ve, n Palermo infatti, almeno 
nel pròno tempo, è stato dev­

itela al 4*< 
CaDoai che bucava sciagura­
tamente il paUoaea mano di 
tre metri daMaamni sa aa 
ttcaVuMeWuVO de* l O S O O CeenVe90 Osi 

Voipicma. E al 23* CaDoai 
'-^-—•efcra «cena1 

a lato di 

Poi alai*. 
te a bruciore una pena noi ti­
rando ni volo alto sueanst di 

to Frisse 
re il 14* per 

choc dopo 3 gol al passivo, ed 
era Vailati ad impegnare se­
veramente su mischia il por­
tiere Maamni. 

Al 18* era Contee spedire a 
lato una ghiotta oocnsioae da 
gol asoli tre nastri dalla rete 
pisana. Né migliore sorte toc­
cava a Calioai aa minuto do­
po di testa 
va sul fondo 
battuta dalla sinistra da Ga-
speriai. Al 27* ci provava Siti­
no. sganciatosi dalle retiorie, 
a concludere di testa alto sul­
la traversa e infine ni 32* il 

Msaoiai di . 
iva uà forte tiro di 

( nell'azione il portiere 
~ uaueva e terra coo-

ipp una spugnatura 
O C * aVkn)uVuuggjgtteU)Qe?^ 1 l U C C O O C V e g 

0 suo posto tra i pali). 
H Pisa uecjva fra gii ap : 

plausi dal pû bbnoo mentre i 
rischi e altri sberleffi accom-
pagnavano il rientro negli 
spogfaetot del Palermo, del 
ano uBenatore signor V« 
randa e del 
aw. Salvatore Matta. 

Al 

Impatta col Vicenza un Monza 
più vivace del solito (2-2) 

MARCATORI: nel secondo tempo: al 5' Tonet­
to; al 10'Monelli; ni 44'Acunforn, sa rigore; 
al 46* Zaninl. 

MONZA: Cavalieri; Motta, Vigano; Aceraie 
(dal IT Acanfom), Standone, Pattartela! 
(dal 54' Mastelli); Massaro, Masettl, Monel­
li, Ronco, Ferrari. 12 Marconcinl; 13 Giusto; 
16 Tatti. 

VICENZA: Calli; Bottaro, Catellaal; Zecchini 
(dal 46' Zaninl), Leonarduzzi, Carrara; San-
dreanl, Tosetto, Vagheggi (dal 59' Erba), 
Briaschi, Rosi. 12 Bianchi; 14 Bombardi; 16 
Sereaa. 

ARBITRO: Btanciardi di Siena. 
MONZA - (a. m.) AU'89', quando Acanfora 
ha segnato il rigore del 2-1, in campo, tra alle­
natore, giocatori, massaggiatore, dirigenti... si 
sono sciupati gli abbracci. Un momento di le-

Sittima ubriacatura. Chi poteva sospettare di 
over ancora fare i famosi «conti con Foste»? 

La vittoria sembrava ormai incatenata. Inve­
ce, posta la palla al centro, Tosetto ha calciato 
lungo per Rosi che con calma ha appoggiato 
ad Erba, nell'impappinata difesa monzese si è 
inserito Zanini e ha decretato la fine dei fe­
steggiamenti. 

Il Monza, schierato con l'ennesima forma­
zione inedita, è parso subito energico e deciso. 
Finalmente capace di completare le combina­
zioni offensive nei primi venti minuti si è fatto 
ripetutamente pericoloso con l'esordiente A-
cerbis. Massaro e Monelli Poi, pur controllan­
do il gioco, ha perso lucidità ed il Vicenza ha 
potuto portare più avanti i centrocampisti. 

Dopo cinque minuti del secondo tempo i ve­
neti andavano in vantaggio: Tosetto, giunto di 
slancio al limite dell'area, approfittava di un 
«liscio» di Stanziane e metteva in rete. La tra­
dizionale «pugnalata» dell'ex! Il Monza reagi­
va con ordine allargando molto il gioco sulle 
fasce laterali E da una punizione battuta da 
Ronco, sulla destra del portiere vicentino, ve­
niva il paleggio al 55': Massaro saltava bene e 
di testa mandava la palla sulla traversa, inter­
viene Monelli e segna. Tre minuti dopo l'arbi­
tro mandajper somma di ammonizioni negli 
spogliatoi, Bottaro il falloso «custode» di Ma-

Poi una occasione per parte fallite da Rosi e 
Acanfora, ed al 44* u fallo in area di Carrara 
su Ferrari Quarto pareggio casalingo conse­
cutivo del Monza, ma afineno ieri si è visto 
qualche scampolo di gioco. 

Vince il Verona dopo sette mesi 
di astinenza: 2-0 sul Pescara 

MARCATORI: Scaini al 42' del primo tempo; 
Oddi al 3' della ripresa. 

VERONA: Conti; Oddi, Fedele; Piangere!», 
Gentile, Triceila; Giddolin (dal 2T s.t. Ioriat-
tì\ Franzo», D'Ottavio (dai 33' sX Venturi­
ni), Scaini, Capozzo. 12 Palearl, 13 RoTersL 
15 Giglio. . 

PESCARA: Piagnerelli; Romei Easeai; D'A-
! « - £ £ £ 4 M P M Ì I M M iy-4*-»- S U * * Ras» 
a«fea«^euuu«»«« -*•«; •—- — i i M I P O H e Ossine'*»***) ^_^_ .««*y at£«a^B«B«p 

TrerisanelJo, Nobili (dal 1' s. t. Cerittl), Di 
Michele (dal 33' s.t. Lircllo). 12 Pacehlarot-
ri 13 Arecco, 14 Pellegrini. 

ARBITRO: Prati di Parma. 
VERONA (m. m.) — Anche gli incubi sono 
destinati a finire, e cosi il Verona si è liberato 
dal maligno incantesimo che lo teneva lontano 
dalla vittoria da ben sette mesi. Il successo e 
finalmente arrivato contro il Pescara, sconfìtto 
con un gol per tempo, a suo volta inchiodato a 
una sorte che in trasferta, per gli abruzzesi, è 
negativa dall'inizio del campionato. Su un ter­
reno reso estremamente viscido dalla pioggia, 

il Verona ha fatto capire subito di volere la 
vittoria ad ogni costo e al 19' ha scosso il legno 
alla destra di Piagnerelli, sfruttando un vuoto 
improvviso nella retroguardia avversaria. Ca-
puzzo ha ricevuto un appoggio corto di Scaini, 
ha saltato il Ubero Taddei e ha fiondato un 
diagonale stampatosi sul palo. 
- Il Verona preme con buona volontà ma poca 
precisione nella prima mezz'ora, accusando al 
solite, !s scorsa penetrszicaé dei iaods:s D\ 
Ottavio-CapuzBO. Ma il Pescara, che gioca 
chiaramente per limitale i danni e ottenere il 
pareggio, è fragile in difesa e capitola al 42'. 
Scaini obbliga in angolo il portiere con una 
gran botta su punizione: sul calcio dalla ban­
dierina si crea una mischia in area, che si con­
clude con il tiro vincente dello stesso Scaini, 
dopo una conclusione respinta di Gentile. All' 
inizio della ripresa il Verona chiude il conto 
dopo tre minuti Segna un terzino, Oddi al 
termine di una perfetta triangolazione in area 
con Capuzzo. Ù Pescara non sfrutta la palla 
gol a sua disposizione al 4' con Di Michele, e 
poi non riuscirà più a riaprire la partita. 

Irresistibile Rinum rifila 
al Lecce una secca quaterna 

MARCATORI: al 17* SattattL al 31' Sestetti 
al 42* Mazzoni. Nel secondo tesano al 23* 

RUVUNL Petroric; Merli, Beccisn; Ma usai, 
• Faveto, Pariaatl; SaHatti (datti* a4. Trassi), 
BJeadL Beerei (dal 24* s-t. Sartori), Dsaal«i-

. B, Caaaregi (12. Bertoni 13. Steeeeel, 14. 
BeleeaL 15. Sartori 1«- Trami). 

LECCE: De Lece; Gartfusae, Lerosao; Maaria 
(dal 1»8JL Maraglialo), Gtezzaef (dal 32» pwt-

.- Bruno) Miceli; Caauate, Iaserecs 
Re, Msgurtreel (12. Vsenarri, 13. 
14. Brueo, 15. Marsgllelo, 16. BJagettf). 

ARBITRO: Paaretto di Teriee. 
RIMINI — (w. g.) Quaterna del Rimini a 
spese del malcapitato Lecce. La squadra di 
Bruno, dopo un inizio in sordina ha «macinato» 
l'avversario attraverso filtranti azioni che han­
no trovato nella vivacità di Mazzoni nell'estro 

di Chiarugi e nelle conclusioni di Saltutti il 
loro rapido ed efficace evolversi Poco da dire 
del Lecce apparsa squadra fragile in difesa ed 
in vìa di assestamento in avanti per i recenti 
innesti di Impiota.e Bresciani 

I A cronaca: al 17* Mazzoni raccoglie un pal­
tone sulla tre quarti e senza attendere saetta in 
porta: incrocio dei pali; la palla cade in area, 
sopraggiunge Saltutti che la infila dentro. Al 
31* da un angolo bella sinistra ri distingue Do­
natelli la palla arriva in area, si accende una 
mischia; da terra Saltutti tira abilmente di si­
nistro il pallone in rete. 

; 42*: Chiarugi pennella una stupenda puni-
zione verso Parca avversaria; piomba come un 
falco Mazzoni che di piatto scavalca 0 portiere 
spedendo fl pallone rete. Nella ripresa al 23* 
lodevole azione di Satani che da tre quarti di 
campo «taglia» bene per Bilardi che salta il 
portiere e segna a porta sguarnita. . 

n lungo monologo del Varese 
frutta solo I'1-l col Catania 

e arrivato al 41*. sempre ad primo tempo, su 
azione da nsanuale fra Facchini e Salvadc, 
centro perfetto della mezzala varesina e Manti 
scaraventava ia rete da pochi passi senza che 
rincorpevote Sorrentiao potesse intervenire. Il 
portiere catenese aveva già salvato la sua porta 
al 13* su Sahrade, escendo a valanga e respin­
gendo con fl piede; n ripeteva al 15'su tiro di 
Di Giovanni e al 25* sa tiro di Facchini con due 
belle parate, ma la sua piodcxta la faceva al 
28* se colpo dà testa di Braghin dopo calcio 

d'istinto di pugno un 
rete. 

Netta ripresa auBa di notevole, salvo un ri­
al Varese al 5* per atterramento di 

ao naso di Doto al 36*. D Vare-
*ora, dopo ai e disuuito 

e la mseraem sM ee veto ceairavanti e la utti-
aibianco-

di rasjgsaeeere la saérRata vittoria. NeOa 
latti SoTieatieo non è stato mai im­

pente; 3 
sola peata; è 

maflCata-
Fascetti alleaato-

MARCATORI: nel a.t. al 3é* autorete di 
H (V); al 41* Meati (V>. 

VARESE: RI 
Tiimmsimnt (al 14* del s,t. TreseMI), CecHB, 
Ceraetola; ai Gioraaei, Satradè, Mauri, Fac-
caenl (al 33* de! s.t Turchetta), Dote. 

CATANIA: Sorrentino; Laarocca, Satrateri; 
Croci; Csitssaunl (al 3T 

l\ Rai te enea, De Fal­
co (al 3T B in i l i ) , Marra, Plga. 

ARBITRO: sèi 
NOTE: spettatori presenti circa 3.000, pa­

ganti 1.504 per un incasso di 8.073.500; calci 
d'angolo 9-1 per il Varese; 5-0 nel primo tem­
po; ammonito al 5' della ripresa Piga. 
VARESE — (b. m.) Una partita cheil Vi 
doveva vincere ed invece, se non avesse subito 
pareggiato la rete del Catania poteva 
terminare con la vittoria dei siciliani Con < 
sto non si dice che il Varese ha strappato un 
pari; anzi è stato il Catania che senza fare un 
tiro in porta è riuscito ad uscire imbattuto da 
Masaago. La rete degli etnei è stata occasiona­
le; al 36* un rimpallo fra Piga in sospetta posi­
zione di fuorigioco e Conili mentre il portiere 
Rigamonti era in uscita, faceva in modo che la 
palla si adagia*** lemme lemme ia rete. . 

Se il Varese meritava di vincere, il portieie 
catenese Sorrentino ha stroncato con quattro 
interventi quasi miracolosi ai biancorossi la 
possibilità di portarsi ia vantaggio. Il ] 

tino. Mona e 
lare. 

fruii 
rsteàtroèstatoi 

al 
H Taranto segna e si 

VC^IH 

MARCATORI: 45* FsMrL t T 

TARANTO: 

, 14 MeiU, 15 Caaaaee. 
» - « rWwKBBaSa. nkaaft«4-IVBSSf U l O I V J t — — » 

BW^auuaunnMar* um»_^_^_^__^^_—^^a_e g^V^vv ^^•s^aaaaunauuuuaaue. 

eaui Bsvuuev ajeeces, Genesi tei Bea-
J2Rensl IJT» Fueheyi4 Ressa L 

TARANTO — Partita 

i osati àf gol 
mo teatpo. In pie ci so» 
opochiauìnetieeyàuBfeèM 
via la urime sjrassa occaaiaae. le atee 

M torBeo Mìi t nemuntln te le se Fwlo-
bri e Tarbitro concede ai roaMbM 9 rlseee. Se 

lo ssesso Fabbri che però seegha 
lento e centrate e permettendo a 

sanai a Pi ini, la 
Rèjaaer JQenotrie 

«sanasreAennèM 
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